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Ryanair - Summary
¥ Original and largest low fares airiine in Europe
¥ Proven, successful, disciplined formula
. W Track record of safety, growth and profitab

7= W Lower fares, better punctuality

-_t ¥ Airports and fleet in place to continue growth

§ Competitors in trouble (fuel & airport costs i
 Internet initiative reduces costs, enhances growth

¥ Outstanding shareholder returns.






(3)Ryanair e le altre 

La crisi post 11 settembre ha accentuato la crisi del settore delle compagnie aeree, tuttavia mentre quello che resta delle grandi major internazionali percorrere rotte turbolente e dover fronteggiare prospettive cupe, il futuro ed i conti delle low cost sembrano volare alto sulla crisi del trasporto aereo.

Nonostante al congiuntura negativa la crescita delle low cost europee, a fronte delle stesse low cost attivate dalle major in chiusura, continuano a fornire risultati incoraggianti, anche in termini di passeggeri trasportati.

Gli attacchi terroristici non frenano l’avanzata dei vettori “corsari” ed i ritmi impressionanti (in passeggeri e proventi) non sembrano coincidenti in tutte le low cost. I grafici che proponiamo denotano costi e flotte sostanzialmente omologhi mentre solo la Ryanair sembrerebbe garantirsi risultati d’oro.

La Ryanair è in controtendenza anche tra le stesse low cost: aumenta le rotte, riduce le tariffe mentre nei primi sei mesi dell’anno il fatturato è cresciuto del 29% e l’utile netto del 39%.

I grafici sottostanti denotano costi operativi equivalenti alle concorrenti e gli analisti s’interrogano su quale possa essere la formula magica del vettore irlandese.

Certo tagliare i costi di marketing e distribuzione del 30% grazie alla vendite via internet garantisce indubitabili vantaggi, ma non spiega la sorprendente continuità dei conti Ryanair.

Aerolinee low cost europee: anno 2000

Passeggeri

Fattore di carico


costi unitari



Milioni


  percentuale

                   ç/ASK

Easyjet

4.730



80.8%


     6.42

Ryanair

4.656



69.9%


     5.09

Virgin Express
4.016



73.3%


     6.30

Go

3.081



72.5%


     5.61

Le flotte delle low cost europee impiegano la stessa tipologia d’aeromobili, l’esemplare Boeing 737, il modello venduto in oltre 3000 unità senza alcun problema di pezzi di ricambio e manutenzione: su ogni scalo aereo. 

 Flotte aree low cost europee: anno 2000



Aerei in servizio

aerei ordinati           esemplari prevalenti    

Buzz


8


-

Ba146

Easyjet


25


26

737-300/700

Go 


18


-

737-300

Ryanair


36


13

737-300/800

Virgin express

11


  1

737-300/400

Essersi assicurati vantaggiosi contratti con aeroporti minori (accordi commerciali che una buona parte degli analisti ritiene in violazione alle regole comunitarie sulla concorrenza) avvantaggia sicuramente la società di Micheal O’Leary, ma non spiega i fenomenali e continuati risultati.
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Alla luce di quanto continua ad emergere “la proposta indecente” Ryanair, ricordiamo i 500 mila biglietti gratuiti proposti nell’autunno 2001 pochi giorni dopo l’attacco terroristico negli USA, erede incontrastato della formula USA varata dalla Southwest, pur avversata dalle major, continuerà probabilmente incontrastata fino a quando non troverà una sentenza comunitaria o franerà su uno dei presupposti (vedi figura soprastante) sui quali ha fondato un’irresistibile avanzata. 
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